
CARTA di COMUNITÀ 
della Comunità MASCI Catania 2 

 

INTRODUZIONE 
  

La Comunità MASCI nasce per volontà di alcuni genitori del gruppo giovani della 
Parrocchia San Luigi di Catania, che durante incontri di vita comunitaria hanno 
evidenziato il comune interesse di costituire una Comunità improntata sugli ideali 
dello scoutismo. 
Ciascuno di noi intende condividere con altri, all’interno della Comunità e fuori, i suoi 
Talenti ed i suoi sogni. 
Intendiamo impegnarci perché la comunità diventi un luogo di confronto, di verifica 
delle esperienze fatte, centro di fraternità e di formazione personale e impegno 
comune. 
Pensiamo che ogni stagione dello scautismo sia momento di arricchimento e di 
educazione permanente e che ogni percorso va fatto nei tempi giusti e con guide 
giuste. 
Siamo conviti che un adulto scout necessiti sempre di guide, ma che al tempo stesso, 
debba essere anch’esso una guida nella società in cui vive e che come obiettivo 
fondamentale debba avere sempre quello di lasciare il mondo un po’ migliore di come 
l’ha trovato. 
La comunità si chiama: comunità M.A.S.C.I.  CATANIA 2  e ha sede presso la parrocchia 
San Luigi Gonzaga, Viale Mario Rapisardi 230 - Catania 
 

OBIETTIVI 
1. FARE STRADA NEL CUORE 
a) Vita comunitaria 
La Comunità, per sviluppare un cammino di crescita, ritiene importante: 
I. Individuare problematiche ed argomenti legati alla vita dei singoli e delle famiglie, 
nella società e nella Chiesa da affrontare e approfondire insieme. 
II. Creare rapporti interpersonali con attenzione e rispetto per i tempi, i problemi e le 
inclinazioni di ognuno, comunque con l'intento di valorizzare al massimo le 
potenzialità e gli aspetti positivi esistenti; 
III. Costruire il programma scegliendo i tempi e le modalità necessarie a sviluppare le 
tematiche di volta in volta affrontate con spirito creativo e di novità; 
b) Vita di Fede 
I. La Comunità propone un cammino di fede che sia di stimolo alla crescita spirituale 
e che porti ognuno ad orientare la propria vita alla luce del Vangelo. 
II. Il cammino di fede si rafforza anche mediante: 
a. lo studio di argomenti di catechesi in gruppi di lavoro e/o incontri comunitari; 
b. la partecipazione ad incontri e momenti forti di spiritualità proposti dal MASCI, dalla 
Chiesa locale e da altre realtà ecclesiali. 



 
 
 
 
 
 

2. FARE STRADA NELLA CITTA’ 
a. Educazione degli adulti 
La Comunità, attenta alle realtà della società in cui vive e di cui fa parte, ritiene 
necessario: 
I. Avere, anche con l’ausilio di esperti, momenti di discussione e riflessione su temi 
sociali e politici che favoriscano un riesame del proprio stile di vita e un impegno nella 
società; 
II. Essere attenti e sensibili alle problematiche della mondialità, in particolare a quelle 
che creano disparità ed ingiustizia; 
III. Avere occasioni di confronto e collaborazione con altre Comunità MASCI e realtà 
presenti nel territorio; 
IV. Sfruttare le occasioni che il Movimento propone sia ai singoli che alle comunità. 
b. Servizio 
I. La Comunità ritiene essenziale per la crescita dell’adulto scout offrire esperienze di 
servizio comunitario e prestare attenzione a quello dei singoli, mediante momenti di 
condivisione e/o supporto a seconda delle necessità, soprattutto nell’ambito 
Parrocchiale e territoriale. 

3. FARE STRADA NEL CREATO 
a. La Comunità ha cura di programmare momenti di vita all’aperto in cui si possano 
evidenziare l’essenzialità, lo spirito d’avventura e la nostra condizione di creature. Il 
campo estivo costituisce momento privilegiato di vita all’aperto e di vita comunitaria. 
b. La Comunità tende a privilegiare uno stile di vita che rispetti l’integrità e l’armonia 
del Creato promuovendo iniziative e campagne contro gli sprechi e i consumi 
superflui. 
 

STRUMENTI E LINEE DI INDIRIZZO  
La Comunità realizza gli obiettivi, di cui alla parte precedente, scegliendo con cadenza 
triennale alcune linee di indirizzo programmatico da sviluppare nel periodo, che 
orientino i programmi annuali. 
All’inizio del triennio di ogni nuovo Magistero, durante la prima riunione di comunità, 
le linee di indirizzo vengono verificate, aggiornate o confermate. 
Per il periodo in corso le linee di indirizzo sono: 

1. Impegnarsi nel sociale e migliorare i rapporti con gli altri gruppi Parrocchiali e 
istituzioni di quartiere mediante l’organizzazione di momenti di confronto e 
dibattito per il nostro territorio 

2. Organizzare almeno tre uscite l’anno di cui una con le famiglie. 
3. Incontrarci ogni settimana. 



4. Partecipare ad attività di servizio secondo le disponibilità dei singoli individui. 
5. Creare sempre un clima di collaborazione e di amicizia all’ interno del gruppo. 
6. Organizzare e partecipare a momenti di formazione per creare competenze 

individuali e di comunità. 

7. Essere sempre artefici di un educazione permanente che crei comportamenti 
coerenti con lo “stile scout”. 

8. Creare momenti di riflessione su argomenti di fede e religiosi. 
 
 
 
 
 
    Incarichi 
All’interno della comunità troviamo il Magistero, composto dal Magister che viene eletto ogni 3 anni 
e da almeno tre consiglieri scelti secondo la disponibilità. 
A loro è delegato il compito di organizzare e coordinare le attività durante gli anni di carica. 
Gli incarichi sono assegnati dal Magistero nell’ambito della Comunità: Segretario, Tesoriere, ed altri 
legati a particolari necessità. È’auspicabile che questi incarichi abbiano una rotazione. 
a. Il Segretario è il custode dei documenti ufficiali della Comunità, raccoglie e archivia tutta la 
documentazione relativa alle attività. 
b. Il Tesoriere è l'incaricato della parte amministrativa ed economica della Comunità, tiene il registro 
delle operazioni, prepara i rendiconti preventivi e consuntivi annuali, predispone il censimento ed 
esige le quote stabilite sotto ogni titolo. Provvede alle spese deliberate con precisa documentazione, 
informa adeguatamente e periodicamente il Magistero. 
 
Conclusioni 
La Comunità è ubicata presso la Parrocchia San Luigi Gonzaga di Catania ma accoglie anche persone 
provenienti da altre zone o città. Per tale ragione essa assume un carattere di interparrocchialità. 
E’ nostra convinzione che la Carta di Comunità non è un documento “fermo” ma in continuo 
movimento ed accompagna lo scorrere delle nostre azioni quotidiane di scout e di credenti 
appartenenti al Creato. 
Come scout M.A.S.C.I. aderiamo al Patto Comunitario, allo Statuto e al Regolamento. 
 
Catania, 05.02.2018                                                                 Magister 
                                                                                    Tony Ferracane 


